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Come e da dove nasce il nuovo potere delle cosche calabresi 

Fino dove arrivano le mani della mafia ? 
Influenze e condizionamenti di fenomeni più antichi o simili, come quelli napoletani e siciliani - All'as­
salto anche di Regione e enti locali - Muto, il boss di Cetraro, viaggia con scorta personale e due auto blindate 

Da ieri alla Camera 

Si vota la legge 
che smilitarizza 
il corpo di PS 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Cosa 
sta sucedendo qui in Cala­
bria? E* impressione generale 
che la maiia stia cambiando 
pelle: un fenomeno antico. 
che ha già compiuto in varie 
fasi le sue trasformazioni, 
che è penetrato nei pori della 
società, ma che negli ultimi 
tempi è attraversato da pr-o 
cessi nuovi. Quali? Proviamo 
a ricostruirne alcuni. 

C'è chi ha tentato anche li­
na classificazione. Sulla costa 
jonica la mafia sarebbe an­
cora figlia della vecchia 
'ndrangheta; l'onorata società 
composta dai capifamiglia. 
che costituiva un potere pa­
rallelo rispetto a quello dello 
Stato, lontano e nemico. Le 
«uè radici erano contadine, la 
sua dimensione locale. E' ve­
ro che dalla seconda metà 
degli anni '50 si è proiettata 
sempre più in affari e attivi­
tà di tipo urbano, ma riman­
gono ampi residui della vec­
chia concezione e anche certi 
legami molto profondi dentro 
le comunità che ancora re­
stano. 

La mafia reggina invece sa­
rebbe quella che più ha subi­
to l'attrazione della sua 
•t consorella » siciliana e ha da 
tempo stretto collegamenti 
con essa. I suoi uomini di 
« rispetto » godono protezioni 
e buon ascolto nelle istituzio­
ni e nella società politica. 
Ora, poi. più sicuri di sé ten­
tano anche di entrare in 
prima persona nel « Palazzo » 
legittimati dal voto, spesso 
da una notevole quantità di 
preferenze. Giorgio De Stefa­
no è risultato il secondo elet­
to al Comune di Reggio Ca­
labria. subito dopo l'ex sin­
daco Battaglia (quello della 
rivolta), e con un mare di 
preferenze. Nella campagna 
elettorale gli ha dato una 
mano il cugino Paolo De Ste­
fano condannato come ma- . 
fioso. che per l'occasione ha j 
ottenuto un permesso dal I 
soggiorno obbligato di Anco­
na. Le stesse cose appunto. 
accadute in più occasioni in 
Sicilia. 

Sulla costa tirrenico-cos^n-
tina l'influenza prevalente 
prowene dalla camorra. Per­

ciò qui sono più evidenti 
forme gangsteristiche. Le atti­
vità prevalenti sono il ta­
glieggiamento, il racket della 
pesca, il contrabbando: siga­
rette ma soprattutto droga. 
Proprio il piccolo porto di 
Cetraro, il comune dove è 
stato ucciso il compagno Lo-
sardo, è diventato negli ulti­
mi tempi il nuovo punto ' di 
passaggio. Se a Napoli la fi­
nanza ha stretto le maglie ed 
è più difficile attraccare per 
la merce che proviene dall'O­
riente. bisogna scegliere, ora, 
un'altra base. Cetraro è un 
porto peschereccio di una 
certa importanza, a 200 chi­
lometri da Salerno, collegato 
alla Campania sia attraverso 
la litoranea sia poco più in 
là con l'autostrada. Qui poi 
la sorveglianza è scarsa. C'è 
solo uno sparuto drappello di 
carabinieri. Si può contare i-
noltre su una base di appog­
gio locale e su alcuni uomini 
negli apparati dello Stato e 
nel potere giudiziario disposti 
a chiudere più di un occhio. 
Ecco dunque che questa pic­
cola località quasi sconosciu­

ta diventa uno snodo della 
nuova malavita. 

Questa suddivisione della 
mafia calabrese, tuttavia, ri­
schia di essere già vecchia. 
Un comunista ucciso a Ro-
sarno, sulla Piana di Gioia 
Tauro, zona di influenza delle \ 
cosche reggine: un altro co­
munista ucciso lungo la costa 
tirrenico-cosentina. Due delit 
ti politici a distanza di 11 
giorni e in aree ben diverse. 
Non era mai successo. Non è 
forse un segnale di una e-
stensione e una omogeneità 
maggiore del fenomeno ma­
fioso? Anche dal punto di 
vista delle fonti di lucro, le 
similitudini sono ormai pre­
valenti. 

La mafia tende ovunque a 
farsi imprenditrice, riciclando 
così denaro sporco, e otte­
nendo il controllo delle atti-
vita economiche. Le costru­
zioni sono il boccone pio 
prelibato, ma anche i servizi 
(aprire una agenzia di assi­
curazioni è una delle occa­
sioni migliori, soprattutto nei 
piccoli centri): c'è poi l'e­
strazione della sabbia (in 

questo modo si sono sac­
cheggiati tutti gli arenili sulla 
costa tirrenica) che consente 
di influenzare l'edilizia ge­
stendo direttamente le materie 
prime. Il boss di Cetraro, 
Muto detto il € Lungo » che 
viaggia con scorta e due auto 
blindate, opera su una gam­
ma molto anuria: possiede 
l'autosalone, lavora con la 
sabbia, influenza la pesca 

La mafia inoltre oggi è 
sempre più — come dice Ste­
fano Rodotà — un « modo 
d'esercizio del potere, uno 
strumento di governo della so­
cietà ». Non solo perchè si è 
spesso assicurata il controllo. 
sia con l'intimidazione sia 
con la penetrazione, di alcu­
ni enti locali chiave, in mo­
do da ottenere licenze, per­
messi. appalti e aste di favo­
re. ma anche per un motivo 
più profondo. Chi può lavo 
rare in Calabria, chi può im­
piantare una attività produt­
tiva senza passare sotto il 
capestro della mafia? Non so­
lo perché deve pagare una 
tangente, ma anche perchè 
se è « amico degli amici * 
può ottenere un posto, o un 

credito, o una fornitura di 
materiale, o una commessa 
pubblica. Altrimenti non c'è 
nessuno disposto ad aiutarlo. 
Si vuole impiantare una coo­
perativa che faccia di testa 
propria e sfugga al taglieggia­
mento? Ebbene, i suoi aranci 
potranno anche marcire sugli 
alberi chp nessuno li traspor­
terà al mercato. Vuole usare 
mezzi propri? Non troverà 
chi gli fornirà la benzina. Ba­
sti dire che a Gioia 'l'auro 
Mammoliti possiede perfino il 
principale distributore del-
l'AGIP. E. guarda caso, è l'u­
nico che faccia anche il turno 
di notte. Se questo controllo 
capillare della società viene 
intaccato in qualche punto. 
ecco allora l'assassinio, come 
è accaduto per i compagni 
Valarioti e Losardo. 

Ma forse non si spiega il 
salto di qualità della mafia 
calabrese se non lo si colle­
ga all'importanza assunta dal 
la Regione come centro di di­
stribuzione della spesa pub­
blica e come sede più ravvi­
cinata del potere economico 
e politico. E' un caso che nel­
la seconda metà degli anni 
settanta siano maturate certe 

trasformazioni, certi ammo­
dernamenti del sistema ma­
fioso. proprio neJ momento 
in cui la Regione si è dotata 
di strumenti più efficaci e fa­
coltà più ampie? 

Quando attraverso la spe­
sa pubblica e i trasferimenti 
di reddito assistenziale, è pos 
sibile garantire ad ogni ca­
labrese — secondo una media 
statistica — circa 9 milioni 
l'anni», a questo punto è ta­
cile capire quanto sia impor­
tante agire e condizionare i 
centri dove avvengono le de­
cisioni. per garantire il domi­
nio sull'intera società. In Sici­
lia, d'altra parte, qualcosa 
di simile è già avvenuto mol­
to tempo fa. data la presen­
za. oltre lo Stretto, dello sta­
tuto autonomo regionale. 

Ora anche in Calabria i ma­
fiosi comprendono che solo il 
controllo di queste nuove le­
ve può garantire e perpetua­
re la loro forza e la loro 
influenza. Ma se le cose stan­
no cosi, allora bisogna dav­
vero aggredire e spezzare 
questo complesso sistema di 
potere. 

Stefano Cingolati! 

Nostro servizio 
CETRARO (Cosenza) — 
« Adesso proviamo quasi un 
senso di imbarazzo a vedere 
sulle prime pagine dei gior­
nali il nome di nostro padre. 
la sua vita, il suo impegno. 
gli interessi che coltivava. 
Sono sicuro — dice ancora 
Raffaele Losardo parlando 
del padre — che lui ne avreb­
be addirittura sofferto, se 
fosse sopravvissuto all'atten­
tato di sabato^ notte. La sua 
milizia politica, l'attività di 
amministratore, il lavoro al­
la Procura erano cove che 
sentiva soprattutto come un 
dovere. Ed era così che le 
faceva considerare anche a 
chi gli stava vicino, quasi 
una necessità. Credo che. se 
lo potesse, mio padre chie­
derebbe di essere ricordato 
soltanto come un uomo serio 
e basta*. 

Raffaele, ventitreenne è il 
secondogenito, prima di lui 
c'è Angela, di un anno più 
grande: entrambi sono i.scrit 
H a Roma alla Facoltà di 
Giurisprudenza. A lui man­
ca un solo esame per lau­
rearsi. Contava di darlo tra 
qualche settimana prima di 

fornare in Calabria per le 
vacanze. Ora fa fatica an­
che a parlare. Martedì sera 
hanno dovuto sorreggerlo 
perché potesse raggiungere 
il palco nella piazzetta di Ce­
traro, dove migliaia di per­
sone erano venute ad ascol­
tare l'addio dato da Berlin­
guer al compagno Gianni­
no Losardo. 

Anche Raffaele, come suo 
vadre. è comunista, si è 
iscritto da diversi anni alla 
FGCI e ha militato prima in 
Calabria e poi a Roma as­
sieme ai compagni della cel­
lula universitaria. « Il mio 
impegno nel partito però non 
è mai andato oltre la mili­
tanza di base. Invece ho vi­
tto che hanno scritto che 
sono un dirigente: è meglio 
allora precisare, anche per­
ché non è giusto dilatare. 
come qualcuno ha fatto. Vim-
neano politico della mia fa-
minlia, oltre a quello di mio 
padre. Così si corre il rischio 
di fare di lui un mito, un 
uomo eccezionale, che è Vul-
iima cosa che avrebbe vo­
luto *. Raffaele racconta del 
padre e di come abbia co­
nosciuto solo ora tanti aspet-

A colloquio col figlio di Giannino Losardo 

«Mio padre vorrebbe 
essere ricordato solo 
come un uomo serio» 

H della sua vita. « Del non­
no, per esempio — dice — 
non ci aveva mai detto che 
era stato il fondatore del par­
tito in questa parte della pro­
vincia di Cosenza. Era un 
artigiano che lasciò il PSI 
dopo la scissione di Livorno. ' 
Ci diceva soltanto che era 
molto severo, che aveva fat­
to mille sacrifici per farlo 
studiare. Ma papà ci diceva 
poco anche della sua giovi­
nezza: ricordava piuttosto le 
condizioni disumane dei con­
tadini nel dopoguerra accen­
nando soltanto alle lotte con­
tro i fitti agrari e agli scio­

peri a " rovescio " che pro­
prio lui aveva guidato 
nel '47 » 

Giannino Losardo parlava 
di più, ai suoi figli e agli 
altri giovani del paese, dei 
sacrifici che aveva dovuto 
fare per prendere la licenza 
liceale studiando da autodi 
dotta perché nella zona non 
c'erano istituti superiori. 
Molti giovani compagni ri­
cordano i suoi dubbi quando 
anche la FGCI promuoveva 
occuoozioni nelle scuole. 

€ Della scuola aveva un 
rispetto enorme, forse pro­
prio perché per lui era stata 

una conquista faticosa — 
spiega ora il figlio —. Aveva 
ancora vivo il rimorso per 
aver dovuto interrompere 
l'università a Napoli quando 
gli mancavano pochi esami 
per la laurea in legge. Ci 
ricordava spesso un primo 
concorso per segretario co 
munale vinto quando era an­
cora studente: il posto non 
gli fu assegnato per discri­
minazione politica, ma non 
gli era rimasto alcun ranco­
re. Erano i primi anni 50 
— cosi Raffaele ricostruisce. 
anche per sé. la biografia 
del padre — e papà era mol­

to impegnato nel lavoro pò 
litico: era responsabile di 
zona del PCI e corrisponden 
le de " l'Unità ". poi per un 
anno è stato anche a Cosen­
za. funzionario della federa 
ziane provinciale >. 

Nel '53 Giannino losardo 
aveva necessità di lavorare: 
era fidanzato con Rosina 
Cullo che era già maestra 
e voleva sposarsi al più pre­
sto. Ufi concorso per cancel 
Mere era l'occasione che 
aspettava. Lo vince e ("-pò 
due anni di lavoro al tribu­
nale di PaVanza viene trasfe­
rito a auelln dì Paola, a due 
passi da Fusraldo dove si 
era sistemato a casa dm c»o 
ceri. Abbandonato per for­
za il proposito di ì mirrar si. 
Giannino si era dedicato con 
fervore allo studio dei oro 
blemi del Mezzogiorno Pre 
se a collaborare anche a ri 
viste locali con articoli sul­
l'agricoltura e sulle lotte 
contadine in Calabria. Avreb­
be voluto avere chi sa quan­
to tempo per poter concilia­
re questi suoi interessi col 
lavoro, il partito e poi. nei 
75. anche con la carica di 
sindaco di Cetraro che lasce­

rà dopo pochi mesi per as­
sumere l'incarico di assesso­
re ai lavori pubblici. 

« Al Comune e alla Procu­
ra ha accumulato parecchi 
dispiaceri — commenta il fi 
pl'o —. Lui a casa non di 
ceva niente, ma lo capivamo 
'o stesso. Troppe rose si 
scontravano con la sua con 
cezione del dovere. La spe­
culazione edile sulla costa, il 
diffondersi della criminalità. 
lo preoccupavano moltissimo 
e sia al Comune che in Pro 
cura si amareaaiava costa­
tando che le cose non anda­
vano per il verso aiusto. Ri­
cordo che npali ultimi temoi 
era molto allarmato per l'e­
stendersi del fennmrnc ma 
fioso — afferma Raffaele — 
ma non tpmeva certo per se 
stesso, vensava ai danni per 
tutti, ai guasti nella vita ci­
vile ». v - V 

« Certo, quando ho notato 
la recrudescenza dì delitti 
che c'è stata nenli tdftmi me­
si — conclude il giovane — 
qualche timore per lui io in-
veep l'ho avuto, ma forse 
preferit-n non vensarci trop­
po. Poi. r""<"i*"'o > 

G. Manfredi 

I ROMA — « L'amministrazio­
ne della Pubblica Sicurezza 
e civile e ad ordinamento 
speciale... ». Così inizia l'arti­
colo 3 del disegno di legge di 
riforma — approvato ieri sera 
dalla Camera, che ha inizia­
to l'esame degli articoli e 
degli emendamenti che smili­
tarizza il co.pò della PS (no­
nostante il tentativo dei mis­
sini — e probabilmente di 
numerosi deputati della de 
stra de — di impedire la ci­
vilizzazione della polizia). 

Nella seduta di ieri sono 
stati approvati i primi sei 
articoli del disegno di legge. 
il primo dei quali attribuisce 
al ministro dell'Interno la 
responsabilità della tutela 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, nonché l'alta dire­
zione del servizi d'ordine e 
sicurezza e il coordinamento 
delle forze di polizia. Tali 
compiti (articolo 2) saranno 
esercitati « a mezzo della am­
ministrazione della PS » . al­
l'interno del auale opererà la 
riformata polizia di stato. 
L'articolo 4 fissa invece 1 
compiti del dipartimento del­
la PS. mentre l'articolo 5 ri­
guarda l'organizzazione e 11 
personale. 

A proposito di questo arti­
colo. c'è stata una lunga e 
vivace discussione su tutta 
una serie di emendamenti. 
Tra quelli proposti dal PCI 
— illustrati dal compagno 
Carmeno — ne sono stati ac­
colti so5i<ìnz!tt«x*ìcrìtc uue: 
uno che stabilisce che li vi­
ce-direttore vicario del dipar­
timento di PS è «nominato 
tra i dirigenti generali della 
polizia»; l'altro attribuisce al 
Consiglio dei ministri, anzi­
ché al ministro dell'Interno 
soltanto il compito di stabi­
lire la misura della « speciale 
indennità » prevista per il di­
rettore generale della PS. 

L'articolo 6. Infine, appro­
vato dalla Camera ieri sera, 
riguarda il coordinamento e 
la direzione unitaria delle 
forze di polizia. All'inizio del­
la seduta. 

I comunisti hanno Intanto 
annunciato numerosi altri e-
mendamenti relativi ai dirit­
ti sindacali e politici, all'ordi­
namento del personale e ai 
ruoli dell'amministrazione ci­
bile dell'Interno, ai compiti 
da affidare ai prefetti e alle 
autorità locali di PS. ai col­
legamenti e alle sale opera­
tive comuni tra le forze di 
polizia, nonché alle funzioni 
e ai servizi di polizia giudi­
ziaria: per quest'ultima si 
chiede che sia posta alle di­
rette dipendenze dell'autorità 
giudiziaria. 

Anche 1 socialisti hanno 
fatto conoscere gli emenda­
menti che intendono sostene­
re. Alcuni sono sostanzial­
mente analoghi a auelli del 
PCI; nessuna modifica vie­

ne invece richiesta dal PSI 
su due punti nodali deua 
riforma: la piena liberta sin­
dacate e 1 diritti politici dei 
poliziotti. 

La posizione che I socia­
listi Intendono sostenere al 
riguardo viene anticipata da 
un articolo che appare osei 
sull'Avanti' L'organo del PSI 
scrive che sul sindacato « sa­
ranno esclusi collegamenti di 
carattere organizzativo e di 
affiliazione con le organizza­
zioni unitarie, fermi restantìo 
tutti quel contatti (quali?, il 
quotidiano socialista non li 
precisa n.d.r.) tra il sindacato 
di polizia e le altre istanze 
civili della società, ivi com­
presi 1 sindacati dei lavora­
tori...». Quanto alla possibi­
lità per i poliziotti di Iscri­
versi ai partiti oolitici. VA-
vanti! scrive testualmente che 
«resta il divieto o la limita­
zione. salvo naturalmente la 
libertà di coscienza di pensa­
re e di votare per chi si 
vuole.. ». 

S. p. 

100 milioni 
dello Stato 
alle vittime 

del 
terrorismo 

ROMA — La commissione 
interni della Camera ha ap­
provato ieri all'unanimità, in 
sede legislativa, un disegno 
di legge del governo — lar­
gamente emendato con il 
concorso determinante del 
PCI — che eleva da 50 a 
100 milioni la « elargizione 
speciale» ai familiari delle 
vittime del terrorismo e del­
la criminalità 

La somma di 100 milioni è 
esente da tasse (la proposta 
è stata avanzata dal PCI) di­
versamente da quanto pre­
vede la vecchia legge. Tale 
somma sarà concessa anche 
a coloro che restano invali­
di per 1*80 per cento e che, 
comunque, non sono più in 
grado di lavorare. 

Avranno diritto Inoltre ad 
una elargizione analoga an­
che cittadini (o i loro fami­
liari. In caso di morte) vit­
time di attacchi terroristici 
e criminali, sia quando col­
laborino con le forze dell'or­
dine, sia quando siano coin­
volti accidentalmente. Infine 
gli orfani di tutte le vittime 
della criminalità e del terro­
rismo avranno 11 - diritto a 
concorrere — prescindendo 
dalle norme sul collocamen­
to — a posti nella pubblica 
amministrazione. 

Grave situazione nella capitale con 5.600 ordinanze subito e 14.000 entro l'anno 

Il Comune di Roma: neppure uno sfratto 
senza assicurare un'altra abitazione 

Incontro con il prefetto — Libertini: se non si modifica l'equo canone, inevitabili nuovi blocchi 

ROMA — Neppure uno dei 
5.600 sfratti in programma a 
Roma dal 1. luglio al 30 set­
tembre dovrà essere eseguito. 
prima che ad ogni famiglia 
sia assicurato un altro allog­
gio. La richiesta è stata a-
vanzata ieri dal Comune di 
Roma in un incontro con il 
prefetto, cui hanno partecipa­
to l'assessore ai problemi 
della casa Bencini, dirigenti 
delle organizzazioni degli in­
quilini e dei piccoli proprie­
tari. della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. il questore e un 
dirigente della Legione dei 
carabinieri. E' stato chiesto 
al prefetto di non autorizzare 
l'impiego della forza pubblica 
nell'esecuzione degli sfratti i 
dal 1. luglio al 30 settembre. ; 
in modo che nessuna fami­
glia venga cacciata di forza e 
gettata sulla strada. La ri­
chiesta in attesa che vadano 
in porto le misure approntate 
dalla giunta capitolina (ac­
quisto di oltre 1.500 appar­
tamenti. assegnazione degli 

alloggi degli IACP e di quelli 
degli istituti previdenziali ed 
assicurativi) per assicurare 
un'abitazione alle famiglie 
sfrattate. Il problema di Ro­
ma è drammatico: oltre 5.000 
sfratti subito e 14.000 entro 
l'anno. . -
Intanto, permane grave la 

tensione tra le migliaia d>; 
famiglie con la scadenza del 
blocco degli sfratti fissata 
per il 30 giugno, dopo la con­
ferma del ministro dei LLPP 
che non vi sarà alcuna pro­
roga e che gli sfratti verran­
no regolarmente eseguiti. I 
sindacati degli inquilini han­
no sollecitato un incontro 
con il presidente del Consi­
glio e i ministri dei LLPP e 
della Giustizia per definire i 
provvedimenti necessari al­
l'attuazione graduale degli 
sfratti che dovranno essere 
eseguiti soltanto in cambio di 
una nuova abitazione. Un ri­
tardo di queste misure — se­
condo le organizzazioni degli i 
inquilini — « causerebbe gra- ' 

vi tensioni sociali >. 
Sulla drammaticità della si­

tuazione è intervenuto il PCI 
che. per una grande mobili­
tazione in tutto il Paese in­
torno ai problemi della casa. 
ha indetto, a partire dai 
primi di luglio, una campa­
gna di massa che culminerà 
nella prima conferenza na­
zionale della casa convocata 
per la fine dell'anno, che in­
vestirà tutta l'attività del 
partito, comprese le feste 
dell'Unità. 

Per definire i contenuti e 
le forme della campagna na­
zionale sui problemi dell'abi­
tazione. si è riunito a Roma 
il comitato nazionale casa del 
PCI. Alla riunione erano pre­
senti parlamentari, ammini- , 
stratori di Regioni e di Co- | 
munì, dirigenti comunisti del i 
SUNIA. dell'UPPI. dei sinda­
cati e delle cooperative, oltre 
a responsabili dei comitati 
regionali. 

Introducendo i lavori il ! 
sen. Lucio Libertini, respon- ' 

sabile del settore casa, ha 
indicato due filoni essenziali 
del movimento di massa che 
i comunisti vogliono contri­
buire a costruire: l'azione 
volta a fare approvare le leg­
gi presentate e che riguarda­
no, in particolare, il rilancio 
e la riforma dell'edilizia resi­
denziale pubblica, il rifinan­
ziamento e l'attuazione del 
piano decennale, il rispar­
mio-casa. la revisione della 
legge 10; e la battaglia politi­
ca per una profonda revisio­
ne della legge di equo cano­
ne. diretta a fronteggiare 
l'ondata degli sfratti e ad af­
fermare il diritto alla casa. 

Se non si modifica la legge 
di equo canone — hanno i-
noltre sostenuto Libertini e 
Alberghetti — epurandola di 
tutte quelle disposizioni ne­
gative che furono imposte 
dalla DC con il sostegno del­
le destre, sarà inevitabile ri­
correre a continui blocchi 
con il seguito di ingiustizie e 
di inconvenienti seri. La li­

bertà di sfratto consacrata in 
quella legge è. infatti, cosi 
grande da vanificare i conte­
nuti. Inoltre, occorre porre 
termine allo scandalo per il 
quale esistono in grandi aree 
urbane il dramma di migliaia 
di famiglie senza casa e mi­
gliaia di alloggi tenuti vuoti 

La questione dell'equo ca­
none — ha sottolineato Li­
bertini — si pone oggi come 
prioritaria ed urgente e su di 
essa i comunisti impegneran­
no tutta la propria forza. Oc­
corre. nello stesso tempo, e-
vitare di concentrare tutta 
l'attenzione sull'utilizzo del 
patrimonio abitativo esistente 
e spingere avanti la lotta per 
lo sviluppo della produzione 
di nuove case e del recupero 
dei vecchi alloggi, per il ri­
sanamento dei centri urbani. 
per la riorganizzazione del­
l'industria edilizia, per la 
crescita del movimento coo­
perativo. 

Claudio Notari 

Slitta la questione delle nomine 

Oggi consiglio Rai : 
si parla di canone e 
poteri del direttore 

Delle direzioni si discuterà la settimana prossima 

Sulla libertà a Reder 
decideranno a Bari 

ROMA — Ci sono manovre 
per ridare la libertà a Walter 
Reder. nazista, massacratore 
di Italiani, responsabile della 
strage di Marzabotto? La 
domanda e il sospetto sono 
più che legittimi dopo la de­
cisione della Corte suprema 
militare di affidare al giudi­
zio del tribunale militare di 
Bar: la richiesta di libertà 
presentata dal legale del na­
zista. Perchè Bari e non La 
Spezia, sede che già ha re­
spinto un anno fa un'analoga 
richiesta e che detiene la 
competenza a decidere? 

Si vuole forse con questo 
spostamento preparare il ter­
reno ad un'eventuale assolu­
zione del m&ggiore delle SS 
che mai si è ravveduto degli 
orrendi crimini commessi? 

Lo si vuole giudicare lontano 
dai luoghi che lo videro pro­
tagonista di massacri e car­
neficine, dal nord della Re­
sistenza. dalle città, che com­
batterono con le armi contro 
i nazisti? 

Sono domande legittime e 
inquietanti che conservereb­
bero validità anche nel caso 
che qualcuno riuscisse a di­
mostrare (ma come?) che lo 
spostamento della sede del 
giudizio risponde a criteri di 
necessità formale. 

Il 14 luglio il Tribunale mi­
litare di Bari si riunirà e de­
ciderà sulla libertà di Reder: 
non vorremmo che questi 
che per ora sono solo allarmi 
dovessero tramutarsi In una 
protesta dura contro decisio­
ni offensive. 

Patti agrari: un testo fatto per i tribunali 
ROMA — Che cosa succede­
rebbe se la legge sui patti 
agrari fosse lasciata cosi co­
m'è, nel testo licenziato dal 
Senato il 14 maggio? Un ri­
tomo indietro grave, si è 
detto, che sposta di molto ti 
«punto di equilibrio» rag­
giunto nella passata legisla­
tura. E alcune norme Intro­
dotte a Palazzo Madama va­
nificano la possibilità di una 
vera riforma. Ce di più: l'ar­
ticolo 42. di cui il relatore 
democristiano in commissio­
ne alla Camera aveva l'altro 
len ribadito la validità, por­
terebbe un provvedimento 
cosi importante ad imbotti-

f;liarsi nelle aule dei tribuna-
1, ad affogare nella carta 

bollata. 
Lo ha dimostrato con chia­

rezza, ieri, il compagno Atti- 1 
ho Esposto, che è intervenu- I 
to per ti PCI nella discussio­
ne generale in commissione 
Agricoltura a Montecitorio. Il 
« libero mercato » degli affitti 
legittimato da questo articolo 
non contraddice solo lo spiri­
to di riforma della legge, ma 
— ciò che è più clamoroso — 
rischia di essere inapplicabi­
le, di aprire nelle campagne 
un contenzioso senza fine. 
Poiché — ha sostenuto E-
sposto — integra e sostitui­
sce un . articolo della legge 
del 71 sull'affitto che, te­
stualmente, recite cosi: «Le 
rinunce e le transazioni che 
hanno per oggetto diritti del­
l'affittuario derivanti da leggi 
nazionali o regionali non so­
no valide». 

Un infortunio che si giusti­
fica con la fretta di peggio­
rare la legge del 79, che ave­
va scontentato la proprietà 
fondiaria. E a questi grandi 
assenti dalle campagne la DC 
insiste a voler accreditare 
altri privilegi. Come le norme 
previste dall'articolo 28. un 
altro dei punti sui quali I 
comunisti, lo ha ribadito ieri 
Esposto, non intendono cede­
re. Questo articolo di fatto 
rende più conveniente, per il 
contadino, associarsi (rientra 
la <rlibera trattativa»?) con 
l'agrario, che non trasforma­
re 1 contratti. Un altro incen­
tivo a sabotare la legge. Il 
PCI insiste, ancora, perché si 
rivedano le norme che ri-
guardare I conguagli (un sa­
lasso, è stato detto, per li 

reddito contadino) • la co­
siddetta « forcella » dei cano­
ni (un'ipoteca sugli investi­
menti). 

Una discussione, quella dei 
comunisti, tutta di merito. Ai 
contrarlo del relatore de per 
lì quale il testo del Senato è 
il «meglio nell'attuale situa­
zione politica ». A che si rife­
risce? Ieri, intanto. In com­
missione, il socialista Rabbini 
ha dichiarato la disponibilità 
del PSI a migliorare la legge. 
pur nella necessità di proce­
dere con sollecitudine. Ha 
chiesto che le modifiche sia­
no «poche» e «concordate», 
ma ha anche specificato che, 
in caso contrario. 11 PSI si 
muoverà in maniera « auto­
noma» (quindi non a traino 
del governo, in ogni caso). 

Ha citato le modifiche per 
lui p:ù significative, l'articolo 
42 e i conguagli. 

La « situazione politica » 
non è d'altronde favorevole 
al testo del Senato: il PRI 
tace, il PSDI non ha neppure 
avuto la presenza In aula, al 
Senato, del suo presidente di 
commissione: le organizza­
zioni contadine, compresa la 
Coldiretti. hanno chiesto il 
ritorno al testo del 79. Per 
non citare lo schieramento di 
forze che va dai sindacati a-
gli enti locali. La Confagli-
coltura? Per loro, anche il 
testo del Senato è « puniti­
vo». Sarebbe una rincorsa 
pericolosa, persino per un de 
preambolare. 

n. t. 

ROMA — Il consiglio d'am­
ministrazione della RAI si 
riunisce stamane ma non si 
dovrebbe parlare di nomine 
anche se sta per scadere il 
mandato provvisorio di 60 
giorni affidato a Giovanni 
Salvi per la reggenza della 
Rete 1 dopo le dimissioni di 
Mimmo Scarano. E' probabile 
che si adotti un'altra soluzio­
ne provvisoria in vista della 
discussione sulle sedi vacan­
ti (GR1. vicedirezione gene­
rale). E* noto che nel consi­
glio c'è chi preme (gli uo­
mini del «preambolo» e i 
loro alleati) per soluzioni 
drastiche, che dovrebbero ri­
guardare tutte le direzioni di 
Rete e Testata: e c'è. inve­
ce. chi punta a dare la pre­
cedenza a un censimento dei 
problemi aperti, delle esigen­
ze reali dell'azienda, prima di 
avventurarsi nelle decisioni 
su sostituzioni, avvicendamen­
ti. spostamenti. 

L'avvio di questa riflessio­
ne potrebbe essere fornito 
dal dibattito sull'ampia rela­
zione svolta da Berte nel 
giorno in cui si è dimesso e 
sulle prime dichiara rioni re­
se dal suo succe«»sore. Willy 
De Luca, Quest'ultimo ha for­
nito alcuni accenni su come 
egli, probabilmente, intende 
interpretare il ruolo di diret­
tore generale. De Luca ha 
parlato di una divisione tri­
polare dei poteri — tra loro 
coordinati ma autonomi — 
all'Interno della RAI: consi­
glio di amministrazione, pre­
sidente e direttore generale. 
La legge di riforma affida 
al direttore generale compi­
ti di coordinamento: ma è 
anche vero che il direttore è 
un dipendente — anche se II 
primo nella scala gerarchi­
ca — dell'azienda. Il tema 
dei suoi rapporti con la pre­
sidenza e il consiglio diven­
ta. in questo modo, la chia­
ve di volta per una gestione 
dell'azienda che può assume­
r e — a seconda delle scelte 
che prevarranno — criteri di 
ampia democrazia è di auto­
ritarismo sottratto a ogni 
controllo. E* probabile che la 
discussione di stamane offra 
già maggiori elementi sugli 

orientamenti di De Luca e 
del consiglio. 

Altro tema all'ordine del 
giorno dovrebbe essere quel­
lo dell'adeguamento delle en­
trate dell'azienda. Un incon­
tro tra il ministro delle Po­
ste Darida. Zavoli e De Lu­
ca ha fatto ipotizzare la 
eventualità di un prossimo 
aumento del canone. Anche 
qui si tratta di materia estre­
mamente delicata: puntare 
soltanto sull'aumento iel ca­
none sarebbe scelta miope. 
che potrebbe provocare pe­
santi contraccolpi al servizio 
pubblico. 

Resta da sciogliere. Infine. 
il problema della singolare 
posizione del presidente Za­
voli e del consigliere liberale 
Battistuzzi: i ouali sono, allo 
ste*^ temoo. dipendenti del­
la RAI e suoi amministratori. 

Contro il telex 
di Sarti oggi 

precari in lotta 
ROMA — In risposta al telex 
di Sarti, con il quale si auto­
rizza la sostituzione dei do­
cente in sciopero. 1 precari 
hanno proclamato, per oggi, 
una giornata di mobilitazio­
ne con assemblee e cortei. La 
decisione è stata annunciata 
ieri durante una conferenza 
stampa che si è svolta a Ro 
ma e alla quale hanno par­
tecipato delegazioni di pre­
cari. giunte anche dalla Sar­
degna. 

L'incontro è stato definito 
positivo, ma al tempo stesso 
insoddisfacente ed è per que­
sto che i precari hanno ri­
badito la necessità di mobi­
litarsi, sul piano nazionale. 
n ministro dal canto suo ha 
rifiutato di ritirare il prov-
vedimento ma si è dichiara­
to disposto a prendere In 
considerazione le proposte 
del coordinamento, 

Ieri, intanta in Sardegna. 
dove il blocco di esami e scru­
tini è quasi totale. I sinda­
cati confederali hanno prò 
clamato due ore di sciopero 
contro il provvedimento ema­
nato da Sarti. 


